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Fisco
Venti garanti
per i contribuenti
Nonostante le critiche al
proliferare delle Authorities
venute due giorni fa dal
presidente della Repubblica
OscarLuigi Scalfaro, le8 autorità
di controlloe garanzia
attualmente operanti in Italia

saranno presto affiancate da 20
nuoviorganismi, i Garanti dei
contribuenti.Ad istituire questa
figura - che avrà per compito
quello di tutelare i cittadini
italianiche pagano le tassedalle
vessazioni dell’amministrazione
finanziaria - è il disegno di legge
sullo statutodei diritti dei
contribuenti, appena giunto alla
Camera dopo aver ricevuto il
primo via liberadal Senato

Sanitometro
in partenza
dal Primo maggio
È in vigore dalprimo maggio il
decreto legislativo che
ridefinisce il sistemadelle
esenzionie i ticket sanitari,
riforma cheperòsaràoperativa
solo, ed inmodosperimentale,
dalprossimoanno, perdiventare

definitiva dal primo gennaio del
2.000. Il sistema,approvato
definitivamente in Consiglio dei
Ministri lo scorso24 aprilee
pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 30aprile, oltrea
dettare le nuove norme,
stabilisce anche una serie di
scadenzache nei prossimi due
anni regolamenteranno
progressivamente l’ingresso del
nuovo meccanismo.

Acquisito il 20% di Bouygues Telecom. Rossignolo: «Consideriamo la Francia un mercato strategico»

Telecom paga 1.350 miliardi a C&W
per puntare sui telefonini francesi
E Autostrade marcia a tappe forzate verso la privatizzazione

In vigore il «reddito minimo d’inserimento»

L’assegno di povertà
fa ancora discutere
Cofferati: «Sbagliati
quei soldi alle imprese»

ROMA. Mano al portafoglio. Tele-
com Italia tirerà fuori pronta cassa
456 milioni di sterline (circa 1.350
miliardi di lire) per prendersi il
20% di Bouygues Telecom oggi in
mano all’inglese Cable and Wire-
less. L’accordo, preannunciato lo
scorso 15 aprile, è stato firmato
giovedì notte dal presidente della
Telecom, Gian Mario Rossignolo,
e dal responsabile delle strategie
internazionali, Francesco De Leo.
Ma quei 1.350 miliardi non baste-
ranno: bisognerà aggiungere
un’ulteriore somma per coprire
impegni di finanziamento, inte-
ressi maturati e interessi capitaliz-
zati finoallamaturazioneeffettiva
della vendita. L’entità di quest’al-
tro esborso così come i tempi di
completamento della cessione,
nonsonoancorastatiresinoti.

Rossignolo e De Leo hanno pre-
ferito rosicchiare un po’ di ore al
sonno e qualche tempo al ponte
del primo maggio per volare en-
trambi a Londra e partecipare per-
sonalmente alla fase finale della
trattativa.Unaconfermadell’inte-
resse che il nuovo vertice di Tele-
com ripone nell’intesa con Cable
and Wireless pur se finora, di con-
creto, c’è soltanto l’esborso di una
somma consistente per rafforzare
la presenza nella francese Bouy-
gues Telecom di cui il gestore ita-
liano già possedeva il 10,8%, sia
pur indirettamente attraverso la
holdingBdt.

Tale impegnofinanziarioèstato
giudicato da alcuni analisti ecces-
sivamente oneroso se non altro
perché la redditività dell’investi-
mento è ancora tutta da dimostra-
re. Sulmercato telefonico francese
Bouygues sipresenta infatti inuna
posizione ancora minoritaria, ha
necessità di far fronte ad ulteriori

investimenti per reggere al neces-
sario sforzo di commercializzazio-
neediadeguamentotecnicotanto
che alcuni azionisti della società
capofila hanno cominciato ad in-
terrogarsi se la sfida a France Tele-
compossaeffettivamente rivelarsi
redditizianeitempiprevisti.

Il vertice di Telecom si mostra
tuttavia assolutamente convinto
della bontà della scelta. Rossigno-
loeDeLeoritengonolaFranciaun
mercato dalle prospettive «impor-
tanti»edunquepensanocheilgio-
covalgalacandela,anchesecosto-
sa. Particolarmente promettenti
vengono considerate le opportu-
nità offerte dalle comunicazioni
mobili, giudicate «un mercato
chiavenei piani di sviluppostrate-
gicodiTelecomItalia».Bouyguesè
il terzo operatore francese di tele-
fonia cellulare digitale ed il primo
operatore nazionale di Dcs 1.800,
pur se con una quota di mercato
ancora limitata. Leambizioni, tut-
tavia, non mancano. Portando la
sua partecipazione a quasi al 39%,
Telecom punta a divenire il «par-
tner industriale di riferimento»
della società telefonica d’oltralpe.
Sempre chegli altri soci, Bouygues
eVeba,sianod’accordo.

Richiederanno invece ancora
tempo le discussioni per mettere a
punto gli altri impegni del memo-
randum d’intesa firmato a metà
aprile da Telecom Italia e Cable
and Wireless. In particolare, è pre-
vista la costituzione di una società
in comune (a maggioranza C&W)
cui affidare la reciproca collabora-
zionenel campo delle reti interna-
zionali, la gestione del traffico in-
ternazionaleedelleofferteaiclien-
ti multinazionali. Telecom è poi
impegnata ad acquisire il 20% di
C&W West Indies (Caraibi) e del

5% di C&W Inc., una società che
operanegliUsa.

Nel frattempo, c’è da segnalare
un nuovo cambio della guardia
nel terremotato settore delle rela-
zionipubblichediTelecom.James
Hansen lascia l’incarico di capo
dell’ufficio stampa, “rilevato” da
MarcoFraquelli che ricoprivaana-
logo ruolo in Cariplo. Hansen era
arrivato in Telecom da poco più di
un mese. Prima di lui c’era Dario
Sereni, anch’egli rimasto all’uffi-
ciostampapochesettimaneedora
dato per prossimo collaboratore
dell’amministratore delegato del-
le Poste, Corrado Passera. E prima
di Sereni? Di nuovo Hansen in
un’altra fuggevole apparizione
(poche settimane) prima di entra-
re in rotta di collisione con l’allora
amministratore delegato di Tele-
com, Tommasi di Vignano. Se si
aggiunge cheanche la responsabi-
le delle relazioni esterne, Giovan-
na Legnani, è rimasta a fianco di
Rossignolo pochissimi giorni per
poiesseresostituitadaMarioPelle-
gatta c’è da chiedersi se la maledi-
zione di Tutankhamon non si sia
impadronita anche di Telecom.
Ma, questa volta, con gran soddi-
sfazione dei colpiti: allontanati a
colpi di liquidazioni riccamente
plurimilionarie.

Si avvicina intanto al casello
d’arrivo la procedura per la priva-
tizzazione della Società Autostra-
de. L’ultima spinta potrebbe veni-
re dall’assemblea dell’Iri convoca-
taperil16maggioechehaall’ordi-
ne del giorno non specificate
«operazioni su società partecipa-
te» che potrebbero preludere ad
unadecisionesullasocietàguidata
daGiancarloEliaValori.

Gildo Campesato
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ROMA. Il decreto legislativo che
istituisce l’assegno di povertà, quel-
lochesichiama«redditominimodi
inserimento»echesignifica500mi-
la lire in favore degli italiani più po-
veri, è appena stato approvato dal
Consiglio dei ministri e sta già rac-
cogliendo qualche critica. Il fatto
che una parte di quei 286 miliardi
stanziati per la sperimentazione
possa andare a finire a imprese che
accettino di assumere, non piace ai
sindacati. «Quello che nel provve-
dimentoèfuori luogoeincompren-
sibile - ha detto il segretario della
Cgil, Sergio Cofferati - è l’introdu-
zione, diversamente da quanto
concordato con il sindacato nel
1997, della possibilità che le azien-
de che dovessero fare assunzioni
possano utilizzare le risorse del red-
dito minimo d’inserimento come
un incentivo. Quando il sindacato
sarà consultato - ha proseguito - la
Cgil chiederà che questa norma sia
cancellata, perchè non ha nulla a
che spartire con lo spirito e la fun-
zionediquestonuovoistituto».

A parte le modifiche che verran-
no, vediamo un po‘ le linee guida
del provvedimento che interesserà
alcuni comuni che verranno scelti
entro tre mesi. Saranno le persone
con figli a carico e gli ultra sessanta-
cinquenniiprimiapoterneusufrui-
re. Nel primo caso, naturalmente,
occorre anche essere iscritti all’uffi-
ciodicollocamento.

L’integrazione scatterà quando il
reddito del nucleo familiare sarà in-
feriore alla «soglia di povertà». Il
reddito è dichiarato al momento
della presentazione della domanda
alla quale va allegata l’ultima di-
chiarazione dei redditi. L’ammon-
tare dell’integrazione sarà pari alla
differenza tra la cosiddetta soglia
povertàe il redditomensilepercepi-

to. (La soglia di povertà è stabilita
per i singoli in 500 mila lire mensili
nel ‘98, 510.000 lire nel ‘99 e
520.000 lire nel 2.000 per i singoli
mentre per i nuclei con più persone
si applica la scala di equivalenza).
Ciòsignificacheseunapersonasin-
gola ha un reddito mensile di 300
mila lire avrà diritto ad una integra-
zionedi200milalirenel‘98.

La fase sperimentale durerà non
più di due anni effettivi e terminerà
inognicasoentroil31dicembredel
2.000. Entro 30 giorni dal varo del
provvedimentosarannoindividua-
te con decreto del ministro della so-
lidarietà sociale le aeree nelle quali
si farà la sperimentazione tenendo
conto dei livelli di povertà, delle
condizionieconomicheedemogra-
fichedelleformediassistenzagiàat-
tuate dagli enti locali. Saranno i co-
muni prescelti per la sperimenta-
zione a definire le modalità di pre-
sentazione della domanda e quelle
di controllo e verifica. I comuni do-
vranno comunque rispondere alle
domande presentate dai cittadini
entro 15 giorni. Il costo della speri-
mentazionesaràper l’80percentoa
carico del fondo per le politiche so-
ciali che ha per il triennio «98-
2.000» unadotazione di 286miliar-
di, e per il restante 20 percento a ca-
rico dei comuni che effettuano la
sperimentazione. La la concessione
dell’assegno sociale sarà accompa-
gnata da programmi di integrazio-
ne sociale personalizzati. Per i mi-
nori il programma includerà in pri-
moluogol’assolvimentodell’obbli-
goscolasticoelaformazioneprofes-
sionale.Saràilcomuneadeffettuare
icontrollisullaveridicitàdeidatidi-
chiarati dai cittadini. Il comune po-
trà avere informazioni dal ministe-
ro delle Finanze al quale potrà chie-
dereancheulterioriaccertamenti.

Gian Mario Rossignolo Rossi/Ansa

Per contrastare i furti
Gsm con identificativo

SESTO SAN GIOVANNI (Milano). Telefonini Gsm con un sistema di
identificazione come i Tacs per contrastarne i furti. Lo chiedono
alcuni rivenditori dell’hinterland milanese che hanno deciso di dare
vita ad un movimento di commercianti del settore. « I telefonini
Gsm - ha detto Mario Iapicca, coordinatore del movimento -
vengono prodotti senza avere alcun tipo di identificazione, così
chiunque venga in possesso di un Gsm rubato può usarlo
comprando una normale tessera ricaricabile».


